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Campagna RED 2025: è tempo di dichiarare i redditi all’INPS

È partita la Campagna RED ordinaria 2025, dedicata alla dichiarazione dei redditi percepiti nel

2024.

Un appuntamento importante per molti pensionati, chiamati a comunicare all’INPS la propria

situazione reddituale per continuare a beneficiare delle prestazioni collegate al reddito, come

l’integrazione al minimo, la maggiorazione sociale o la quattordicesima.

 

A cosa serve il Modello RED

Il Modello RED è una dichiarazione aggiuntiva rispetto al 730 o al Modello Redditi.

Serve all’INPS per verificare se il pensionato (e, in alcuni casi, il suo nucleo familiare) mantiene i

requisiti economici per ricevere determinate prestazioni assistenziali o integrative.

Un esempio pratico: se oltre ai redditi dichiarati nel 730 il pensionato ha altri introiti – come

interessi bancari, rendite, redditi da lavoro estero o piccole collaborazioni – deve comunicarli

tramite il Modello RED.

 

Chi deve presentarlo

Deve presentare il Modello RED 2025 chi:

è titolare di prestazioni collegate al reddito e ha avuto variazioni nei propri redditi rispetto

all’anno precedente;

ha redditi che non vengono comunicati all’Agenzia delle Entrate (ad esempio, interessi

bancari, BOT, CCT o lavoro all’estero);

è esonerato dalla dichiarazione dei redditi ma percepisce altri introiti oltre alla pensione;

ha redditi rilevanti per l’INPS ma dichiarati in modo diverso a fini fiscali (come collaborazioni

o lavori autonomi occasionali).

 

Chi è esonerato

Non deve presentare il Modello RED chi ha già dichiarato tutti i redditi rilevanti (propri e, se

previsto, dei familiari) all’Agenzia delle Entrate tramite il Modello 730 o il Modello Redditi.

In questi casi, l’INPS acquisisce automaticamente le informazioni attraverso le banche dati

fiscali.

 

Scadenze

Per la Campagna RED 2025 – riferita ai redditi 2024 – la scadenza è fissata al 28 febbraio

2026.

Oltre questa data, il rischio è la sospensione o revoca delle prestazioni collegate al reddito.

 

Come presentare la dichiarazione

Ci sono due modalità:

1.Online, sul portale INPS (accesso con SPID, CIE o CNS).

2.Con assistenza, rivolgendosi a un CAAF o a un professionista abilitato convenzionato.

Gli operatori del Caaf CGIL sono a disposizione per aiutare nella compilazione e nell’invio,

controllando insieme la correttezza dei dati e la presenza di eventuali variazioni.

 

Attenzione: nessuna lettera cartacea

L’INPS non invia più comunicazioni postali per segnalare l’obbligo di presentazione del Modello

RED.

È quindi il pensionato stesso a doversi informare: un motivo in più per rivolgersi ai nostri

sportelli e verificare la propria posizione.

 

Perché è importante

Può sembrare un adempimento burocratico, ma è in realtà una tutela.

Compilare correttamente il Modello RED significa garantire la continuità delle prestazioni

economiche a cui si ha diritto, evitando sospensioni o richieste di restituzione.
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Titolare tutelato

Atto di nomina del tutore

Documento d’identità in corso di validità
e tessera sanitaria del tutore che
presenta il
modello

Documento d’identità in corso di validità e
tessera sanitaria del titolare

Modello CU (redditi da lavoro dipendenti e/o
assimilati), modello 730 o modello Redditi,
certificazione pensioni estere (compresa AVS
Svizzera), certificazione redditi da lavoro
dipendente prestato all’estero

Redditi esteri

Documento d’identità in corso di validità e
tessera sanitaria dei familiari interessati alla
verifica reddituale

Titolare deceduto

RED 2025
Documenti 

necessari 

Arretrati da lavoro dipendente (in Italia e
all’estero), trattamento di fine rapporto
(liquidazione, buonuscita, ecc)

Assegni di mantenimento percepiti in qualità
di ex coniuge

Rendite vitalizie a qualsiasi titolo percepite

Quote di pensione d’invalidità trattenute
dal datore di lavoro (desumibili dalle
buste paga)

Redditi derivanti da lavoro autonomo (es:
prestazioni occasionali, reddito d’impresa,
reddito professionale, ecc)

Dati relativi ad interessi bancari, postali,
BOT, CCT, o altri titoli anche se
posseduti all’estero
(certificazioni dell’istituto di credito o
autocertificazione)

Visure catastali degli immobili posseduti
(anche all’estero)

Copia RED anno precedente

Data di eventuali variazioni dello stato
civile

Titolare espatriato

Data del decesso

Documento d’identità in corso di validità e
tessera sanitaria dell’erede che presenta il
modello

Data dell’espatrio

Annualità da dichiarare per il RED 2025: il 2024

Ovunque tu sia conta su di noi!
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